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DECRETO LEGISLATIVO 18 settembre 2024 , n. 139 

Disposizioni per la razionalizzazione dell'imposta di registro, dell'imposta sulle 

successioni e donazioni, dell'imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi 

dall'IVA. 

 

ENTRATA IN VIGORE 

 

Art. 9 

 

(…) 

 

3. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno effetto a partire dal 1° gennaio 

2025 e si applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, 

alle scritture private autenticate o presentate per la registrazione a partire da tale data, 

nonché alle successioni aperte e agli atti a titolo gratuito fatti a partire da tale data. 

 

(…) 

 

 

§§§§§§ 

 

 

D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 

T.U. IMPOSTA DI REGISTRO 

 

 

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) ovunque ricorrono, le parole: «ufficio del registro» e «uffici del registro» sono 

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «ufficio dell'Agenzia delle entrate» e 

«uffici dell'Agenzia delle entrate», le parole: «Comunità economica europea» sono 

sostituite dalle seguenti: «Unione europea» e le parole: «Commissione tributaria» e 

«Commissioni tributarie» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «Corte di 

giustizia tributaria» e «Corti di giustizia tributarie»; 

 

 

 

ARTICOLI MODIFICATI 

 -  TRA GLI ALTRI  - 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-04-26;131
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-04-26;131
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Art. 19 - Denuncia di eventi successivi alla registrazione 

 

1.   L'avveramento della condizione sospensiva apposta ad un atto, l'esecuzione di 

tale atto prima dell'avveramento della condizione e il verificarsi di eventi che, a 

norma del presente testo unico, diano luogo ad ulteriore liquidazione di imposta 

devono essere denunciati entro trenta giorni, previa autoliquidazione e pagamento del 

relativo importo, a cura delle parti contraenti o dei loro aventi causa e di coloro nel 

cui interesse è stata richiesta la registrazione, all'ufficio che ha registrato l'atto al 

quale si riferiscono. 

2. Il termine di cui al comma 1 è elevato a sessanta giorni se l'evento dedotto in 

condizione è connesso alla nascita o alla sopravvivenza di una persona. 
 

 

Art. 23 - Disposizioni relative a beni soggetti ad aliquote diverse, eredità e 

comunioni indivise 

 

1. Se una disposizione ha per oggetto più beni o diritti, per i quali sono previste 

aliquote diverse, si applica l'aliquota più elevata, salvo che per i singoli beni o diritti 

siano stati pattuiti corrispettivi distinti. 

2. La disposizione del comma 1 non si applica per i crediti, ne' per i beni mobili e le 

rendite facenti parte di una eredità indivisa o di una comunione, i quali sono soggetti, 

in occasione delle cessioni dell'eredita' o di quote di comunione, alle aliquote stabilite 

per ciascuno di essi. 

3. Le pertinenze sono in ogni caso soggette alla disciplina prevista per il bene al cui 

servizio od ornamento sono destinate. 

4. Nelle cessioni di aziende o di complessi aziendali relativi a singoli rami 

dell'impresa, si applicano le aliquote previste per i trasferimenti a titolo oneroso 

aventi a oggetto le diverse tipologie di beni che compongono l'azienda o il ramo di 

azienda, sulla base dell'imputazione a tali beni di una quota parte del corrispettivo da 

individuare secondo una ripartizione indicata nell'atto o nei suoi allegati. Per i crediti 

aziendali si applica sulla quota parte di corrispettivo a essi imputata l'aliquota prevista 

per le cessioni di crediti. Ai fini dell'applicazione delle diverse aliquote, le passività si 

imputano ai diversi beni sia mobili che immobili in proporzione del loro rispettivo 

valore. In assenza della suddetta ripartizione, si applica la disposizione del comma 1. 

 

Art. 34 - Divisioni 

 

La divisione, con la quale ad un condividente sono assegnati beni per un valore 

complessivo eccedente quello a lui spettante sulla massa comune, è considerata 

vendita limitatamente alla parte eccedente. La massa comune è costituita nelle 

comunioni ereditarie dal valore, riferito alla data della divisione, dell'asse ereditario 

netto determinato a norma dell'imposta di successione. 

Ai soli fini della determinazione della massa comune e delle quote di diritto, nelle 

comunioni ereditarie si tiene conto anche dei beni donati in vita dal defunto ai 
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soggetti tenuti alla collazione ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice civile; 

tali beni non sono soggetti all’imposta di registro in sede di divisione.  

Nelle altre comunioni, la massa comune è costituita dai beni risultanti da precedente 

atto che abbia scontato l'imposta propria dei trasferimenti. 

2. I conguagli superiori al cinque per cento del valore della quota di diritto, ancorché 

attuati mediante accollo di debiti della comunione, sono soggetti all'imposta con 

l'aliquota stabilita per i trasferimenti mobiliari fino a concorrenza del valore 

complessivo dei beni mobili e dei crediti compresi nella quota e con l'aliquota 

stabilita per i trasferimenti immobiliari per l'eccedenza. 

3. Quando risulta che il valore dei beni assegnati ad uno dei condividenti determinato 

a norma dell'art. 52 è superiore a quello dichiarato, la differenza si considera 

conguaglio. 

4. Agli effetti del presente articolo le comunioni tra i medesimi soggetti, che trovano 

origine in più titoli, sono considerate come una sola comunione se l'ultimo acquisto di 

quote deriva da successione a causa di morte. 

 

Art. 41 - Liquidazione dell'imposta 

 

1. L’imposta, per gli atti diversi da quelli giudiziari di cui all’articolo 37 nonché da 

quelli per i quali opera l’istituto della registrazione a debito di cui all’articolo 59, è 

liquidata dai soggetti obbligati al pagamento mediante l'applicazione dell'aliquota 

indicata nella tariffa alla base imponibile, determinata secondo le disposizioni del 

titolo IV, con arrotondamento all’unità di euro per difetto se la frazione è inferiore a 

50 centesimi e per eccesso se non inferiore. 

2. L'ammontare dell'imposta principale non può essere in nessun caso inferiore alla 

misura fissa indicata nell'articolo 11 della tariffa, parte prima, salvo quanto disposto 

dagli articoli 5 e 7 della tariffa stessa.  

2-bis. L’ufficio, per gli atti per i quali non si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 3-ter del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, anche avvalendosi 

di procedure automatizzate, controlla, sulla base degli elementi desumibili dall’atto, 

la regolarità dell'autoliquidazione delle imposte e tasse effettuata dal contribuente 

nonché la regolarità dei versamenti. Nel caso in cui risulti dovuta una maggiore 

imposta, l’ufficio notifica apposito avviso di liquidazione al contribuente con l’invito 

a effettuare, entro il termine di sessanta giorni, il pagamento per l'integrazione 

dell'imposta versata nonché della sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti 

dalla data in cui l’imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata. Se il pagamento è 

effettuato entro il termine indicato, l'ammontare della sanzione amministrativa dovuta 

è ridotto a un terzo. 

 

Art. 42 - Imposta principale, suppletiva e complementare 
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1. E' principale l'imposta applicata al momento della registrazione e quella richiesta 

dall'ufficio se diretta a correggere errori od omissioni effettuati in sede di 

autoliquidazione nei casi di presentazione della richiesta di registrazione per via 

telematica; è suppletiva l'imposta applicata successivamente se diretta a correggere 

errori od omissioni dell'ufficio; è complementare l'imposta applicata in ogni altro 

caso.  

2. L'imposta applicabile, ai sensi degli articoli precedenti, sugli atti non presentati per 

la registrazione o in aggiunta a quella assolta all'atto della registrazione e` riscossa 

dall'ufficio nei modi e nei termini indicati nel titolo quinto. 

 
 

Art. 43 - Base imponibile 

 

1. La base imponibile, salvo quanto disposto negli articoli seguenti, è costituita: 

a) per i contratti a titolo oneroso traslativi o costitutivi di diritti reali dal valore del 

bene o del diritto alla data dell'atto ovvero, per gli atti sottoposti a condizione 

sospensiva, ad approvazione o ad omologazione, alla data in cui si producono i 

relativi effetti traslativi o costitutivi; 

b) per le permute, salvo il disposto del comma 2 dell'art. 40, dal valore del bene che 

da' luogo all'applicazione della maggiore imposta; 

c) per i contratti che importano l'assunzione di una obbligazione di fare in 

corrispettivo della cessione di un bene o dell'assunzione di altra obbligazione di fare, 

dal valore del bene ceduto o della prestazione che dà luogo all'applicazione della 

maggiore imposta, salvo il disposto del comma 2 dell'art. 40; 

d) per le cessioni di contratto, dal corrispettivo pattuito per la cessione e dal valore 

delle prestazioni ancora da eseguire; 

e) per gli atti portanti assunzione di una obbligazione che non costituisce 

corrispettivo di altra prestazione o portanti estinzione di una precedente obbligazione, 

dall'ammontare dell'obbligazione assunta o estinta e, se questa ha per oggetto un bene 

diverso dal denaro, dal valore del bene alla data dell'atto; 

f) per gli atti con i quali viene prestata garanzia reale o personale, dalla somma 

garantita; se la garanzia e' prestata in denaro o in titoli, dalla somma di denaro o dal 

valore dei titoli, se inferiore alla somma garantita; 

g) ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 1999, N. 488; 

h) per i contratti diversi da quelli indicati nelle lettere precedenti, aventi per oggetto 

prestazioni a contenuto patrimoniale, dall'ammontare dei corrispettivi in denaro 

pattuiti per l'intera durata del contratto; 

i) per i contratti relativi ad operazioni soggette e ad operazioni non soggette 

all'imposta sul valore aggiunto, dal valore delle cessioni e delle prestazioni non 

soggette a tale imposta. 

2. I debiti o gli altri oneri accollati e le obbligazioni estinte per effetto dell'atto 

concorrono a formare la base imponibile. 
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3. I prezzi o i corrispettivi in valuta estera o in valuta oro sono ragguagliati al cambio 

del giorno della stipulazione dell'atto, sempreché le parti non abbiano stabilito nei 

loro rapporti altra data di ragguaglio. 

4. Le disposizioni del comma 1 valgono anche per gli atti dell'autorità giudiziaria, di 

cui all'art. 37, relativi agli atti indicati nel comma stesso e produttivi degli stessi 

effetti.  

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per le cessioni aventi ad 

oggetto immobili a uso abitativo e relative pertinenze, la cui base imponibile è 

determinata ai sensi dell'articolo 1, comma 497, della legge 23 dicembre 2005, n. 

266. 

 

Art. 46. - Rendite e pensioni 

 

1. Per la costituzione di rendite la base imponibile è costituita dalla somma pagata o 

dal valore dei beni ceduti dal beneficiario ovvero, se maggiore, dal valore della 

rendita; per la costituzione di pensioni la base imponibile è costituita dal valore della 

pensione. 

2. Il valore della rendita o pensione è  costituito: 

a)  da quaranta volte dell'annualità se si tratta di rendita perpetua o a tempo 

indeterminato;  

b) dal valore attuale dell'annualità, calcolato al saggio legale di interesse, ma in 

nessun caso superiore al ventuplo dell'annualita', se si tratta di rendita o pensione a 

tempo determinato;  

(…) 

5-bis. Il prospetto dei coefficienti allegato al presente testo unico e il valore del 

multiplo dell'annualità indicato al comma 2, lettera a), sono variati in ragione della 

modificazione della misura del saggio legale degli interessi, con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 

dicembre dell'anno in cui detta modifica è intervenuta. Le variazioni di cui al primo 

periodo si applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, 

alle scritture private autenticate e a quelle non autenticate presentate per la 

registrazione a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui  è 

pubblicato il decreto di variazione. 

5-ter. Ai fini della determinazione dei valori di cui ai commi 2 e 5-bis, non può essere 

assunto un saggio legale d'interesse inferiore al 2,5 per cento. 

 

Art. 48 - Valore della nuda proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione 

 

1. Per il trasferimento della proprietà gravata da diritto di usufrutto, uso o abitazione 

la base imponibile e' costituita dalla differenza fra il valore della piena proprietà e 

quello dell'usufrutto, uso o abitazione. Il valore dell'usufrutto, dell'uso e 

dell'abitazione e determinato a norma dell'art. 46, assumendo come annualità 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-23;266~art1-com497
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-23;266~art1-com497


6 
 

l'ammontare ottenuto moltiplicando il valore della piena proprietà per il saggio legale 

di interesse, secondo quanto previsto dal medesimo articolo 46. 

 

Art. 51 - Valore dei beni e dei diritti 

 

1. Ai fini dei precedenti articoli si assume come valore dei beni o dei diritti, salvo il 

disposto dei commi successivi, quello dichiarato dalle parti nell'atto e, in mancanza o 

se superiore, il corrispettivo pattuito per l'intera durata del contratto. 

2. Per gli atti che hanno per oggetto beni immobili o diritti reali immobiliari, si 

intende per valore quello venale in comune commercio. Per gli atti che hanno per 

oggetto aziende o diritti reali su di esse, si intende per valore quello venale 

complessivo dei beni che compongono l'azienda, compreso l'avviamento ed esclusi i 

beni indicati nell'articolo 7 della parte prima della tariffa e nell'articolo 11-bis della 

tabella, al netto delle passività inerenti all'azienda risultanti dalle scritture contabili 

obbligatorie o da atti aventi data certa a norma del codice civile, tranne quelle che 

l'alienante si sia espressamente impegnato a estinguere e quelle relative ai beni di cui 

al citato articolo 7 della parte prima della tariffa e articolo 11-bis della tabella. 

3. Per gli atti che hanno per oggetto beni immobili o diritti reali immobiliari l'ufficio 

del registro, ai fini dell'eventuale rettifica, controlla il valore di cui al comma 1 

avendo riguardo ai  trasferimenti a qualsiasi titolo e alle, divisioni e perizie 

giudiziarie, anteriori di non oltre tre anni alla data dell'atto o a quella in cui se ne 

produce l'effetto traslativo o costitutivo, che abbiano avuto per oggetto gli stessi 

immobili o altri di analoghe caratteristiche e condizioni, ovvero al reddito netto di cui 

gli immobili sono suscettibili, capitalizzato al tasso mediamente applicato alla detta 

data e nella stessa località per gli investimenti immobiliari, nonché ad ogni altro 

elemento di valutazione, anche sulla base di indicazioni eventualmente fornite dai 

comuni. 

4. Per gli atti che hanno per oggetto aziende o diritti reali su di esse, l'ufficio controlla 

il valore di cui al comma 1 tenendo conto anche degli accertamenti compiuti ai fini di 

altre imposte e procede ad accessi, ispezioni e verifiche secondo le disposizioni 

relative all'imposta sul valore aggiunto. L'ufficio controlla anche la congruità della 

ripartizione del corrispettivo di cui all'articolo 23, comma 4. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262
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D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 

T.U. IMPOSTA DI REGISTRO 

 

TARIFFA PARTE PRIMA 

ARTICOLI MODIFICATI 

 

 

Art. 9. 

 

1. Atti diversi da quelli altrove indicati aventi per oggetto prestazioni a contenuto 

patrimoniale, ivi compresi i contratti che trasferiscono diritti edificatori comunque 

denominati ….........................................................................................................  3% 

 

 

Art. 10. 

 

1. Contratti preliminari di ogni specie ............................................................ Euro 200 

 

Nota: 

 

Se il contratto preliminare prevede la dazione di somme a titolo di caparra 

confirmatoria o il pagamento di acconti di prezzo non soggetti all'imposta sul valore 

aggiunto ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 40 del testo unico, si applica l'aliquota 

dello 0,5 per cento o la minore imposta applicabile per il contratto definitivo. In 

entrambi i casi l'imposta pagata è imputata all'imposta principale dovuta per la 

registrazione del contratto definitivo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


